
 

 

 

 

 

 

MIRTILLO: INFORMATIVA SETTIMANALE  

comunicato del-23 giugno 2023 

Stadio Fenologico (Duke): 

zone precoci: raccolta inizio-fine raccolta  

zone tardive: raccolta  

 
La varietà precoce e di riferimento Duke è in piena raccolta e nelle zone più 

precoci si sta concludendo. Le alte temperature di giugno hanno favorito una 

veloce maturazione dei frutti. Da questa settimana si osservano i primi danni di 

Suzukii su mirtilli, si possono vedere già le larve in attività. Come già 

anticipato dai nostri colleghi della Fondazione Mach di Trento, il volo del 

moscerino dei piccoli frutti è particolarmente elevato e nella loro zona il danno 

su ciliegie non protette da rete antinsetto è decisamente elevato. Nei prossimi 

giorni osserveremo di sicuro un incremento e un aumento delle catture e dei 

danni su mirtillo. Importantissimo concludere velocemente le raccolte se 

possibile, e controllare bene i frutti. Per chi ha le reti chiudere in modo 

ermetico e controllare periodicamente che non ci siano rotture o punti aperti 

da cui l’insetto possa entrare. L’aggravio dell’infestazione è senza dubbio da 

ascriversi all’andamento climatico di aprile-maggio caratterizzato da 

temperature fresche ed elevata piovosità. Stupisce sempre osservare come le 

trappole di monitoraggio passino da catture di pochissimi individui  a catture 

dell’ordine delle centinaia in tempi davvero brevi. Dall’esperienza maturata in 

questi anni possiamo affermare che l’elevata presenza di ciliegie spontanee è 

un indicatore della possibile pressione e che quando le drupe terminano e 

cadono a terra (come in questi giorni), Suzukii si sposta velocemente e con una 

popolazione importante sui mirtilli.  

Suggerimenti utili: limitare la frutta a terra, evitare frutti troppo maturi in 

pianta, evitare la presenza di erba nel frutteto, produrre in modo equilibrato 

per facilitare un anticipo di maturazione, utilizzare e non interrompere la 

catena del freddo. Ricordiamo che questo fitofago è comunque presente ormai 

in tutto il mondo e che tutti i maggiori centri di ricerca nazionali e 

internazionali stanno lavorando per limitarne i danni e trovare una soluzione 

al problema. 

 

Fondazione Fojanini al seguente numero di cell. 347-3768354 


